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C^tejio e) oUtmo amico. 

Alcune osserTaziont microscopiche da me latte , 
nello scorso Otlubie, e più volte ripetute sopra il 
sangue ili animali Tcrtebrati mi hanno indotto in 
sentenza opposta a quella comiinemenlo accolta dai 
micrografì sulla struttura anatomica dei glohelti 
sanguigni ^ i quali , a dir loro , negli animali 
• sangue rosso ti compongono di un nocciuolo 
scolorato e di ano strato corticale colorato che 
si distacca nel eoagolamanto. fila i globettt sao* 
goigoi non sono eosa tanto samplice siccome essi 
hanno preteso, e la organixiazione dei medesimi è 
per avventura pìh eomplicata di quello che si è 
creduto finora; imperocché il nocciuolo, allorquan- 
do si è diseiolto l' ìnlcgumento neiraeido acetico > 



evidentemente comparisce formato dalla riunioDC dà 
quattro tenui gld>icìm (4)) i enì lembi interni toc- 
eaodosi costitniscono nna croce nerastra ohe segna i 
lìmiti incrociati dei globetti dei noccioolo.! qnali a po* 
co a poco ti separano e, dopo essere stati nn*on circa 
immersi nell'acido, liberamente nnotaoo in esso fino a 
che interamente scompariscano. Son dessi i grani di 
linfa che ira sè riuniti costitniscono il nocciuolo de' 
globuli sanguigni ? È questo l avviso del sig. G. Miiller 
che direllamcnle non giunse ai risultali che ora io vi 
partecipo; il suppose però in osservando nel sangue 
delle rane que' corpuscoli rotondi misti a' glohelli el- 
lilìci 0 tre o quattro volte di questi più piccoli 
che perfettamente somigliano alle granulazioni poco 
nnmcrose della liofa coagulabile del ranocchio tal 
quale s' incontra sotto la pelle. Io non ho potato 
distinguere lo stesso fenomeno in altro sangue che 
in quello dei rettili « nel quale forse la grandeasa 
dèi globetti permetterft una sìHatta ossenrazione ; 
ma bene però mi sono potuto connucere che Un- 
tegumento de* globuli del sangue , sia de* rettili , 
sia de* niammiferì ed uccelli > risulti anch* esso da 
un* aggregamento di molli globicini simili in gran- 
dezza a que" che vcggonsi in tulli i tessali ani- 
mali e vegetabili. Sono essi mai i primi orguui- 



(1) Chiamo globicini f cwrp^tte9li Mi fnalt li rìtofvc oyiii 
eruorico gMtIto, 



ci rudimeoli, qncHì clie poi «Mversameole «lUpo»lt 
c combiiiali cosliluisoooo sostanze organiche pìU codi- 
pliGAto) qneUi ehe Teggonsi net aunooli, nerfi^ mem- 
brane, nei tenuti vegetali, e siogolaimeDte nelle fo- 
glie, ne* petali e negli organi eesinali 7 Non vi sa- 
rebbe, credo io, opposizione cbe natnralmenle po- 
tesse insorgere contro siffatta maniera di considerare 
i glubicinì, anunettendo ch*ci pastino direttamente, 
per mezzo della digestione, dalla sostanza alimen- 
tare nel corpo dello animulc j poiché è giù un fuUo 
assodalo io fisiologia clic le sole sostanze organiz- 
zale sicno valevoli a nutrire gli animali. E però tut- 
ta quanta la funzione digestiva si ridurrebbe, sotto 
questa dottrina, ad un peculiare cangiamento di ag- 
gregazione globulare, la cui mercò i globicioi, ab- 
bandonando la disposizione che serbavano pria di 
andar soggetti alla digestione, assomono poicia, per 
messo della forse di caudeti^ Taltra tutta propria 
dei globetti cmorìci. De'qnali pérò non è da ero- 
dere cbe fosse stata Gnora inconoscinia la moleco- 
lare disposisione, poicbè si sa come intomo alla 
medesima si fosse già dichiarato il nostro celebre 
concittadino signor PoU : Htsnuuù ganguinit parU- 
culcBy ei dice, (alquc de ceelcris animalihu» m- 
idligatur ) annulis assimilantur conficlis ex pluriòus 
foUiculis in orbcm dispositis... soggiungendo che una 
volta, dopo alcuni particolari moviuicuLi , ch'egli 
alien (amen te descrive, de' globetti j co lamlcm rcs 
pcrducla est, ìU atmulis singulU disjmctisf foUiculi 



quinque vel sex ince^Ualis forma ac magniludinis ex 
quibus crani compacli per seriem disposili^ per angusta 
viarum hhrrc pcrlransierinl ; al viirabiU diclu ! ubi 
ultra frclum transvejcere, serie nullo pacto dissoluta^ 
repente , creòroque molu in orbem sesé conlorqucnles 
annido* jam declartUos postltmio restaurarutU ( I). 
diversamente si avvisa l'erede della saa gloria signor 
Delie Chiaie; clie ami a maggior copia di anisìali 
eslcade le ave osaervaaiooii e le eomproTa eaian- 
dio coi globetti del saccUo proprio del ChtUdo^ 
nkm majtu ed Euphoriia latyri* « o? e apetao ha 
▼edttto, aon.aue parole, talniii follicoli maggiori rt« 
aoltanti da circolare, aerie di altri minori (2) ». 

Di analoghi fatti è dtato osaervalore eziandio il 
signor Schmidi (3) il quale dice: J aivu un glo- 
buie de l' ecrcvisse se parlager fenlemenlj sous tnes 
yeux, en plus aulrcs plus pctils. Il che viene ancora 
assicurato dal fondatore dell aualomia microscopi- 
ca, il sig. Ehrenberg di Uerlino, il quale sostiene 
Ci che i globuli del saagae coosislano iu granuli an- 
cor piii piccoli I di una grandezza quasi uniforme 
cbe ocaervasi essere nei mammali di 1/tOOO di li* 

(t) Testacea utriutf. .SieiUm, tonttnq. hUt, il aiuti. Par- 

mae, 1791, p. \3. 

(2j Osienazioni sulla struttura della epiderme umana ; 
negli Opunc. fis. med. p. 121. 

(•)) Junrnal compUmentaire des sciencts médicales , v. 
XVIII. 



nea in diamelro, ma che soao però più gruDdi uc- 
gli aoimalì iavertebrati (\) 

Forse in toì, egregio amico, sarà già insorta una 
difticollà che piii voile si è afTacciata al mio pen- 
siero; e le t globetti eaoguigni, direlo, non soao 
eltm cose ebe tggregameati de'globieiiii stessi delle 
materie slìmentarì , ond'è poi ebe wd ssogne s' io^ 
GOBtnno principt che nelle sostarne alimentiiie non 
rinrengonsi? Ma perchè cessi ogm Tostrs opposi- 
sionsy basterai vi gcUare uno sguardo sulle diverse 
analisi del sangue e Tedeme le ditersissime risul- 
tanze, da che polele agevolmente dedurre se possia- 
mo al cerio rlniancrnc convinti; nè ciò è d'alui col- 
pa, e Toi ben lo sapete, che della insufUcienza dell al- 
tuale chimica organica ; la quale, a confessione del 
sommo Svedese, è tuttora nella infanzia. E malgra- 
do lultavia che lo sostanze alimentari in sò non ab- 
biano tulli i principt mediati che nel sangue s* in- 
contrano} contengono però gli elementi che quel 
principt soQ valevoli a formate; e la foria calali' 
iica , clic sì meravigliosamente si presta alle spic- 
g^sione d'importanti fenomeni chimici» determina 
queste scomposisioni e ricomposìaoni nei globetti 
organici) e forse, eaagiandone la polarità nella nuo- 
va forma in che fa riunirli, ne cangia ad un tem- 

(1) Beobachtung einer biiher unhekannten auffallcmlm Siru- 
ctur de» Seelenorgans bei Menschen und Xhitrtn^Abh, d. Akad. 
d. Wiwmchaf, iu Btriin , i8J6. 



po le cliimichc proptieUi , e con semplici mezzi e 
pih semplici apparati giuoge a coasegaeoze cai Tor 
nano pensiero può appena concepire. 

Bla di questi ed alirì argomenti io formerò il aub- 
bielto di più loDga scrittura , nella quale esporrò 
i metodi segaili nelle mie esploraiìoni. Voi intanto 
ecooglieley come che le sieoOf di buon grado que- 
ste mie tenni ricerche $ perocehio mi terrei forte- 
mente beato se le afforsasto voi medesimo del peso 
di altre mostre osservationl. 
Napoli, dicembre 1840. 

LETTERA SEGONDA 



Allorquando» amico dolcissimo, vi feci parola di 
alcooe mie nuove ostertfazioni nucroscopicfie sul san- 
guCy lasciai di fare menzione de* recentissimi lavóri 
de* fisiologi soll'obbiettOy peroecbè erane lontano il 
mio scopo, nè area potato inóltro oonsnltame ori- 
ginalmente le opere. Delle qnali ora io non pre- 
tendo dar?i esatta e minata esposizione) ma racco- 
gliendone i fatti principali, e coUasionandoIi a quelli 
da me osserrali, cercherò notarvi i paati di ravvi- 
cinamento; conciosiaefaè sieno tanto |nh vere e salde 
le osservazioni rjuaolo più a molti, in diversi luo- 
ghi c pei diversi uclodi si imuo prcscaUtc. 



Bena è a voi nolo lo stato delle conoscente ana- 
tomieiie su' globetU sangaigni Ano agli aitimi traTa- 

gU de' sig. Brevost e Dumas che si annunziarono il 
1821 (1). Da qucsl epoca le opinioni de'Gsiologi si 
Tendono semprcppiìi disparate ed opposte. Siccome 
riformatore delle dottrine avvalorate dalla esperienza 
di due secoli, sorge il sig. Raspail (T) ad abbattere 
la idea de'globetti del sangue, e solo, contro la uni- 
versale sentenza, sostiene che quelli defaban essere 
considerali albumina disciolta |iel siero , quindi in 
esso precipiuta , e che la quantità de* medesimi 
varia in ragione della quantità del menstmo che in 
determinato tempo si e?apora; come se alla nalnra 
iaicesse OMStieri di sciogliere io un liquido un so- 
lido per renderlo poi solido nno? amento , e coma 
se la fibrina » coagulandosi , prendesse una forma 
di?ersa ne^ diversi animali, tferiea negli uni ( mam- 
miferi), ellittica negli altri (uccelli, rettili cLc. ), 
allontanandosi così dal principio sul quale poggia 
la cristallograGa: dovere le sostanze medesime af- 
fettare la medesima forma cristallina. 

Non dirò del sig. Giacomini {'\\ se non che, illu- 
so dalle dollrioe del solidìsmo, e volendo neg^e ai 

(1) MfOfMgUM «mvmeUe de Gewu 1821, XXVII. 

(8) J^ Mr. d* «Mrt. I. IT, 1887— iTsvteaN triHèm de ehi- 
mi$ wgtmiq, BruxeOea^ Ì838, t I. 

(3) Delta natun s dtUa sito M ttm^^, negli Atti della, 
prima liua. degli iciensiaU itsiiani, NspcU, 1840. 



li — 

< 

fluidi organici ogoi inflaenza sulla vita, si studia a 
luti uomo, per alflcvolirne la imporlanza, non accor- 
dare a questi neanco una forma eh" ci crede ottica 
illusione: tanto spesso l'amor proprio c la preven- 
zione sogliono accecare le menti degli uomini ! • 

Nè 80 quanta tede vogliate accordare al sig. ÌVc- 
ber (1) che crede il nocciuolo de' globetli una mac- 
chia ottica, ed elera dubbi se da quelli possa fior- 
matsi la fibrina. Le osser?azioni sanzionata dall^aa- 
torìtà di scrapoloai iuTeatigaton} oad'essw amentite 
▼ogltono pili che una nuda aiaenioBef nè il Wb' 
ber Inoltre accenna da quali elenwnti , separati iglò* 
betti , l* albumina yenga ad essere formala. 

È opinione de' sigoori SehuUz (2) e Dmmi (3) che 
i globettt contengano si il noeoinolo, ma imolnlc^' e 
che lo integumento che lo involge , nella sua fi&e- 
eia interna contenda la materia colorante che au- 
menta coli età del globetto il quale si scioglie nel- 
l'acqua, mentre rinviluppo vi rimane inalterato. Que- 
sta osservazione eh' io credo esatta se guardisi la 
Maniera onde alcuni menstrui agiscono sulglobeito, 
non lo è parimenti se guardiai U modo onde al noc- 
ciuolo congiunto lo integamento, poiché noigifc 

(1) Uandbuch der Ànat. des Mcn<rhen. Uanovre, 1830. 

(2) Sy$iem der Cirkuialiim» Stuttgard , 183G Uqvmlahds 
Journal, 1838. 

{3} Réehtfdm nar U$ gkbiUti dm iong, Tkèu. n.8. Pa- 
ris . 1831. 
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QOtaiinio cliA BOB t* ha differwna di lorta , meno 
qiMlU di una direna afBnitii, tra il doocìdoIo e Tio- 
Tolnero sno. 
Le OMerfasìom del tig. MùUtr ( f ) le quali ti aecor- 

dano interamente con le accuratissime dell'immortale 
Spalla7izani (7) ne chiariscono dcU csislenza del noc- 
ciuolo c dello integumento , e di altri piccoli cor- 
picciuoli ( globelli liufalici ) che insieme co'globuli 
ordinari veggonsi nuotare nel siero del ranocchio, 
e che il fisiologo alemanno . opinò essere il Ducleo 
del Docciuolo del globello, 

FafOTvi notare sul proposito come siami teDoto 
fatto d'iocoDtrare eaiaodio nel Magne deiruomo co- 
desti globetti di liola non peranoo qnifì iodicati 
da vena altro OMervatoro; ptte frequenti di quei 
del ranoecliio e di tale picciolesaa che appena ag- 
guagliano la decima parte de*|^eiietti ordinari. Fa 
jnestieri, affine di osaerTarli, attendere che il aan- 
gae incoBind a deporsi nel porta-oggetti del mi- 
croscopio, dacché allora o si decompongano i glo- 
belli, o i corpicciuoli linfatici acquistino maggior 
consistenza, è fucile scorgerli senza tema d'illusio- 
ne, yariando le lenii, la posizione del porta-oggetti 
e r azione della luce. 

Il sig. i2. ìVagacr (3) il quale ha ttudiato princi- 

(1) Hanàbuch der PkyiiologU, Koblontz, 1835, t. t. 

(2) DtWwù dd €won «s'eoi» ianguigni, Modena. 1788. 

(3) YtrfMektHdt» Hn^tklogit in Blnkh fueic. 1. Leip- 
sig. 1839, fucìc. II. ibib. 1838. 
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palmento la grandezza de' globetli sanguigni nelle dif- 
ferenti classi animali, rimane indeciso sulla presenza di 
nn noGCÌnolo ne*globeUi del sanguedell*aonioe di al- 
tri vertebrati , é oònfennsndo le osservtztoni de* si- 
gnori Poli, Delle Chiaie e S^tmiéU^ nel succhio nn- 
trilivo degli animali ocenpànti i pib bassi gradini 
della scric , li trova composti di «n'ammasso d'al- 
tri tenui coqiicciuoli ; e nota altresì ne' vertebrali, 
tranne i mammiferi, que" globicini cui Spallanzani c 
Mùllcr aveano indicato nel ranocchio, ed io scor- 
go ncll uomo , e raccoglie latti che avvicinano som 
prcppiù ad un tipo unico la costitazione del san* 
gue di lutti gli animali. 

Allo quali risultanze è giunto ancbe il sig. Mandi ( 1} 
il quale crede poter annunziare come sua scoperla 
nel sangue de* superiori animali , la presenza di al- 
tri globetli , oltre gli ordinari e i lin&tici ( i «piaU 
soni senélable9 aux globules du efyUy dotti on ne 
peut pas ks distinguer par U moment (2) ) , glo< 
betti cVèi ebiama fibrinosi risultanti dallo aggre- 
gamenlo dì cinque , sei o piìi degli ordinari. Co- 
silTutta osservazione sopra il sangue li alto fuora dai 
vasi anche a me si è presentata piìi volle , e non 
. ho potuto altrimenti considerare questi nuovi corpi 
che come il primo passo del coagolamoato del saa- 

(I) AMfomte 9Mm9eo/fiqM, % serie; U^uié» or^my.— 
Meni, mr le parties ntfonofMipif. du tang, Paris 1838i 
(2j JLoe. eU. p. 15. 
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guc, il quale, se esposto sn di una lamina di cristallo, 
niì le sue parti solide potendo conTcnirc io un sol 
punto, i globetti più vicini si congiungono o for- 
mano di quelli elio a Mandi è piaciuto chiamar (ì- 
l>rinosi. Del rimanente può aversi una pruova della 
mia opinione negli olrcUi Foiincani delle Oloturie 
e mI sistema cromatogeno de Cefalopedi, in cui, secon- 
do mi ba fatto notare piò volle il sig. DelU Clùaic 
a voloiUi Mr animale può rianirai gran copia (U 
Mgne 9 i iMrpicciuoli che vi aaoUoo ai addeiiia- 
«o 9 rimiitoQMi 0 fonano taatt i^obalt ooaiposlt 
MVaggregaaMnto 4e* globetti ontiaart, cka iòdi a 
poeo «apiffiadosi , appariicoao naotaoU od isolali 
ndlo alata prinilifo. Potrabbaro ^pasii aasnuissi glo- 
iiolari dalla Ololirio « do^Gefidopodi Taoir ooaii- 
derati altra specie di globuli differenti dagli ordi- 
nari ì ìNod esilerete, egregio amico, a convenire nella 
mia sentenza, c cun me certamente non accorderelc 
al Mmndl la sua ragione per crederli globclli libri- 
nosi. E ciò con tanta maggior fermezza, in quanto 
che r osservazione è fatta sul sangue trailo fuora 
d«' fasi ; ehò ae fosse stala falla sul sangue contc- 
nnte anoora nelle periati vascolari, avrei poioto tot- 
ae eondifloendara alle sae opinioni, perocché soste- 
ante almio dal «ortaggio di aanjasime investigaaiooi» 
In meiao a oosi disparate opinioni , voi vedete 
che la maggior parta de*fieiologi oonfengono in ane 
mettere, ne' globetli del langae, la presenaa di nn 
noceinolo e di ano integumento, ed inoltre la pre* 
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seiiu d' altri globìciat lioialÌGi , poco conUodo sul 
▼alora della cootenpOranea esistenza di entrambe le 
•peeie dì globuli, nè spiogeodo ootì ioDanì le ia- 
dagiai loro cli|> ateaaoro saputo conoseete la Tora 
strattnra del noochiolo e dello inlegmneiito. Vi par* 
teeipai altra Tolta eom* ella fosse stato , partioolafo 
obbietto delle mie investigasioni ebe ai trovano di 
accordo con qaelle de' signori PoU e Delle' Chiaie 
rispcllo alla composizione dello Inlcgiimento, offren- 
do inollrc talune piìi minulc parlicolarilà sul noe- 
ciuolo che , non comuni ad altri osservatori , ap- 
partenevano alle naie proprie ricerche. Nondimeno 
allorquando tulli i naluralisli si accordano in am- 
mellere , insieme coi globuli ordiaarl , i gtol^icioi 
linfatici, iodirettaioeDle confermano le mie ossenrar 
zìoni; imperocché qoal altro potrebb' essere il va- 
lore di questi ultimi, se noo quello di parlieello 
costitutive de^globnli ordinari 7 Ptaò cosi diobiamr- 
si, di una piti ragionevole maniera, k ueoessiQi dello 
alimento organico ( il quale risulta da globetti pili 
o men numerosi ) per la nutrisione degli animali , 
la sua eooTormone in cbilo, e lo scopo della respi- 
razione: la disposizione cioè de' globicini linfalici 
in globetti sanguini; non che la composizione della 
organica trama che alla fìn Gne si risolve in una 
moUiludinc di glol>ctli della grandezza de' linfalici 
più o meno avvicinati fra di loro. Ma d altre nuove 
comparative osscrTazioni formerò, da qui a non moU 
to , argomento di on* altra scrittura cbe a voi mi 



tarà euù di oomaDÌoare , eome quegli oh* io assai 
e pregio, ed al quale tulio mi raccoinando.- 
Ifapoli, agosto 1841. 

LETTERA TERZA 



La mie ricerche iotoroo alla struUara anatomica 
dei globetti sanguigni, per iodagioi ulteriori, aeqat- 
atano ognor pib neiranimo nio noa reale cerlesia. 
Io BOB bo Irasaodata aleoaa oaaerraaioDe la qnale 
diritlameiile potesae meoanni alla eooferma della roift 
leoperta, e io tutto il saogne degli aoiaMli bo ehia- 
iwneDte dialiDta la formazioiie de' globetti cmorici. 
Gli alesai auimali a sangue bianco me ne hanoo of* 
ferto uaa prooTa che noe lascia laogo a dubbia- 
re ; e dacché mi trovo di aver nominato codcslt 
viveuli, soffrite eh io vi palli della forma dc glo- 
belii dell unior nulvilivo del limacc atro. I quali sono 
già gloholosi, ma senza apparenti nocciuoli , radi più 
nell'aorta, secondo mi assicura il s\^. Delle C/iiaie^ 
che nella veoa cava, ed immersi io umore tegnente 
cosi che quasi a glutine potrebbe essere ncrguaglia- 
io. E liiHi pertanto non cessano eodesli globelti di 
preseutare quella forma da me incontrata la prima 
Tolla, cioè un integumento formato da globuli, ed un 
noeoinqlo risultoiile dalla riunione di quattro tenui 



globiciui. lulorno a quali, tra i laDli falli oecorsioii 
nelle ripclutc osservaiioni microscopiche, G&ioioffi 
quello dell'umore nulrilÌTO delle salamandre Mqoaiiio* 
le ìd eoi i globetli sanguigni elliiìei offrono un dii«e 
metro quadruplo forse di qneUo de* f^obnli del sangoe 
ddrnomo. È in essi ehe talora • ho Tednto, disor- 
ganiszaodofene alenno sotto i miei ocehi, la (orma 
del noceinolo essere ellitica anch'essa, e qoesla 
ligora esser prodotta non da globelli oblnoghi, ma 
rotondi e sferici esattamente. Imperocché io ho os- 
servalo siccome i globuli del nocciuolo soffrano uoa 
tal quale compressione uul senso lougitudiaale, che 
mentre fu si che essi aderiscano con maggior forza 
fra di loro, presentino poi quclT aspetto ovale od 
ellitico che caratterizza non pure il sangue de ret> 
tilif ma, fatte poche eccezioni, anche quello de' pe- 
sci e degli uccelli* Me la forma globulare dello 
integumento è comune tanto a^globeiii eUiiici che 
sforici, e i globieini che lo .compongono in tulli gfi 
animali di cui il 8ang^e atato, osserfuto de me, 
e sono stati pnt molti» oSìmno wietn non per le 
forma,, sebbene per il diametro, che è maggiore ne' 
grandi è minore ne* piccoli glpbetti. 
, Un' altra pruova che ognor piìi tende n eonler^ 
mare T esattezza delle mie ricerche è la stessa di- 
sposizione osservala nel succhio di parecchi vege- 
tali. Gii) nella prima Icllcra indircltavi avete Ielle 
amico dolcissimo, le osservazioni del s\^. Delle Chiaic 
inlorug al sugo àcììdC/telidonium taajut^odEuithofùit^ 
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l^^rit « qui altri iaUì pomi aggioDgere io medesimo 
ed altri aacora raceoglierBe ^da parecchi ccrittori; wm 
Iweiaiido ci6 cha voi tleaco potale faro a vostro 
bell'agio, non voglio cba rìmaagavi ignoto coma il 
iig.&iMiM<a (1 ) aveiM trovato nel sugo M fiouM ea- 
riem e della dutm roua o rubra de* grandi globetli 
franuuisù a più piccoli globicini. Ignoro s'egli a- 
vessc distinto uc globali maggiori la riunione di al- 
tri tenui globicini ; certo die egli non ne ba data 
delineazione; né il microscopio di Barba ond ha Dil- 
C uso poteva con tanta chiarezza, quanta è necessa- 
ria io osservazioDÌ di simil fatta, rapprescotargUeoa 
rilMagipe. Intanto notevole è la contemporanea pro- 
aeaiA di glandi e piccoli globetti, perdiè può dedor- 
sì, senza tema di fallo, che ancora nelle piante 
daHa rionioae di qnesli sorgono quelli, • dalla dis« 
iolaiiona de^ primi no? ellameBta riappariscono i se- 
condi. 

Qoi sorge quislione ch'io credo non poter es- 
sere cosi facUmenle risolata. Io a?ca già trovato ra- 
gione della orif^ine de glubiciiii del sangue nella 
dissoluzione delie sostanze organiche introdotte co- 
me alimento nel sistema della circolazione; ma co- 
me dire altrettanto delle piante di cui il primo e 
più cospicuo alimento ò sostanza iuorganica , le cai 

(1) Etamt fisieo-tkimieo compamtiw iet tugo latito iri 
fieìu galactolera (elio oNa Jt. Aceadmia icU§ m. ih upri- 

U mi. 
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forme costanti sono le cristalline e quindi le ango- 
lari e non mai le sferiche? Oude souo quindi ori- 
ginati i globe Ili ne' vegetali ? Hanno questi facoltà 
di converliic l iuorgauico in organico, un cristallo 
in globelto sanguigno? Qualunque spiegazione che 
potesse darsene mai non uscirà dal novero delle 
ipotetiche; e però abbiaten come tate ancor quella 
eh' io propongo, senza la menoma pretenzionc che 
la possa aver l'aria di verosioiigUansa — La forma 
erìstallioa è risnllamento dt una eombÌDasìooe bi- 
naria , radamente ternaria e in alcnae detenntnale 
proporaioDi; la globalare vegelabile ioTeee risulla 
da combinaxioai leroarie, radamente quaternarie, 
come l'animale, e in oltre ilabilite proporsioni: 
quindi V aggiunzione di elementi e la quantitii del- 
le ntolecole costitutive, non che il laro aggruppa- 
mento, cangiando le quulilà chimiche della sostan- 
za minerale, ne cangiano p:irimeiiU la forma; onde 
avviene che la pianta, nutrendosi in gran parte di 
sostanze minerali, ed esposta all' azione dell'acqua 
e dell'aria, ne toglie alcuni principi^ e per vitale e 
tutta speciale attività cangia la composizione e rag** 
gregamento della sostanza minerale, e insieme con 
esse la forma che da angolare si rende aferiea e 
circolare. E quindi ancora i globetti • vegetali ebe 
sono r alimento di cui .si nutrono il pih degli a- 
hìbmIì, hanno ad aggiungere un altro agU elementi 
dello piante per convertirsi in veri globuli animali 
valevoli a sostenere rorganiz^amealo e la vita de- 
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gli esseri cui imlrono. Potrebbe a tal modo la or* 
ganiizazione accompagnarti nei «acceMÌTÌ «noi paa* 
^fSt?9 ^ ^'^^ Mioerale al Vertebrato nn punto di 
contatto aTvicinerebbe forme cotanto svariate. Sono 
argomenti questi la cai solnslone ò finora nn mi- 
stero per la sciensa. Forse giorno verrà cbe tatta 
nuda mostrerassi la verità agli occhi del saggio , 
e noi facciamo voti ardcntisrimi che presto spanti 
r aurora di qucslo giorno con fortunato. 

Napoli, novembre 18 VI. 
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